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SCHEMA DISTRIBUTIVO FUNZIONALE IMPIANTO TERMICO ED IDRICO/SANITARIO

Bollitore solare verticale a doppio serpentino tipo

RIELLO 7200/2-1000 PLUS o similari - C=875 l.

Caldaia murale a condensazione tipo RIELLO

mod. FAMILY CONDENS 3.5 IS o similari

H

G

Centralina solare tipo RIELLO SUN PLUS 2RS o similariF
Vaso di espansione a membrana - C=35 l. E
Gruppo idraulico tipo RIELLO SOLAR R o similariD
Kit degasatore manualeB
Collettore solare tipo RIELLO CSA 25 R o similari

LEGENDA SISTEMA SOLARE

A

Ø32

3

N°6 PANNELLI SOLARI PIANI SELETTIVI RIELLO CSA

25 R - SUPERFICIE NETTA PANNELLATA 12,9 MQ.

INSTALLAZIONE SU FALDA SUD DEL FABBRICATO

2

Ø 18x1,5

Tubazione solare costituita da doppio tubo in

rame con isolamento 20 mm e cavo integrato

per sonda temperatura collettore solare

Ø 28x1,5

Ø 1/2"

Ingresso rete 

acqua fredda

T(°C)

G Valvola miscelatrice

termostatica

Range: 42-60°C

Tm=45°C

Vs

DN 1/2"

6 bar

E

B

D

A

Ø18x1,5 - coibentazione 20mm.

1

654

SE

OP

G.T.

A

PIANO TERRA

C1

VZ1

32 41

PIANO PRIMO

C3

5 8

VZ3

28x1,5

6 732 41
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Tubazione in Polipropilene

Random (PPR) per lo scarico dei

liquidi di condensa. Pendenza

tubazione 0,5%.

D E S C R I Z I O N E  S I M B O L O

>100da 60 a 79W / m °C da 80 a 99

COND. TERM. DIAMETRO ESTERNO TUBAZIONI (mm)

da 40 a 59<20 da 20 a 39
0.030 13 19 26 33 37 40

4440362921140.032

0.036

0.034

17 25 34 43 47 52

484439312315

0.040

0.038

20 30 40 50 55 60

565146372818

0.042

24 35 46 58 63 69

645954433222

0.048

0.044

28 41 54 66 72 79

0.050 847771584430

0.046 746862503826

Tutte le tubazioni di distribuzione del calore, comprese quelle montanti in traccia o situate nelle

intercapedini delle tamponature a cassetta, anche quando queste ultime siano isolate termicamente,

devono essere installate e coibentate secondo le modalità riportate nell'allegato B del D.P.R. 412/93.

La messa in opera della coibentazione deve essere effettuata in modo da garantire il mantenimento

delle caratteristiche fisiche e funzionali dei materiali coibenti e di quelli da costruzione. Tubazioni

portanti fluidi a temperature diverse devono essere coibentate separatamente. Le tubazioni delle reti

di distribuzione dei fluidi caldi in fase liquida o vapore degli impianti termici devono essere coibentate

con materiale isolante il cui spessore minimo è fissato dalla tabella sopra riportata in funzione del

diametro della tubazione in mm e della conduttività termica utile del materiale isolante espressa in

W/m°C alla temperatura di 40 °C. Per valori di conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli

indicati in tabella, i valori minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione

lineare dei dati riportati in tabella stessa.

ISOLAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE

Secondo quanto previsto dalla norma UNI 11071 i condotti fumari

verranno intubati in cavedi predisposti per il funzionamento in

pressione per cui dovrà essere presente un'intecapedine ventilata tra

la superficie interna del camino e la superficie esterna del condotto

intubato. Questo garantirà che in caso di perdita di tenuta del condotto

intubato, non si verifichi un ritorno dei prodotti della combustione

nell'ambiente. In particolare, la ventilazione dell'intercapedine dovrà

essere realizzata come nel particolare sopra riportato.

Ø80

I radiatori dovranno essere equipaggiati con valvola termostatica

autoazionata in maniera tale da poter regolare la tempertura in

ogni singolo ambiente. Il comando termostatico dovrà avere il

sensore incorporato con elemento sensibile a liquido. La scala di

regolazione 0-5 dovrà corrispondere a 0-28 °C. Prima del

montaggio del comado termostatico dovrà essere eseguita la

preregolazione della valvola agendo sulla ghiera interna.

SMALTIMENTO CONDENSE - UNI 11071B

Valvola di by-pass differenziale al fine di mantenere

equilibarata la pressione dei circuiti di andata e

ritorno del collettore al variare della portata (causata

dalla chiusura delle valvole termostatiche).

VALVOLE TERMOSTATICHE

APERTURA DI VENTILAZIONE

DELLA CONTROCANNA

ARIA DI VENTILAZIONE

ARIA

COMBURENTE

SPORTELLO

D'ISPEZIONE

TAMPONAMENTO

CAVEDIO

CONDOTTO INTUBATO

IN PRESSIONE

ARIA DI VENTILAZIONE

DELLA CONTROCANNA

INTERCAOEDINE D'ARIA APERTA

ALLA BASE ED ALLA SOMMITA'

ARIA

FUMI FUMI

ARIA

Ø80

Contenuto

Potenza

UNI EN 442

Modello

UNITA' TERMINALE: RADIATORE IN ALLUMINIO

Termica

B

C (mm.)

D (mm.)

D

A (mm.)

B (mm.)

Acqua

Dt

151 W 188 W

98

80

98

80

600 800

681,5 881,5

0,42 l. 0,53 l.

50 °C 50 °C

600 800

A

G.T.

INTUBAMENTO DEL SISTEMA FUMARIOC

E

F

COLLETTORE DI DISTRIBUZIONEG

97,5%

34,60 kW

33,74 kW

CALDAIA A PENSILE A GAS METANO

3.5 IS

100% Pn
Rend.

Rendimento
Certificazione

Termica
Portata

Caldaia

Termica
Potenza

Tipo C

A

G.T.

UNITA' TERMINALE: VENTILCONVETTORED RETE DI SCARICO

4

3 Braccialetto scorrevole

Colonne scarico Ø100-Ø752

1 Manicotto di dilatazione

Braccialetto punto fisso

VENTILAZIONE PRIMARIA

Le colonne di scarico dovranno

essere portate in copertura

mantenendo costante il diametro di

progetto e dovranno terminare con

esalatore come riportato in

PARTICOLARE - C.

PARTICOLARE  - C -

Nel caso in cui non sia possibile forare il solaio di copertura il

terminale di ventilazione dovrà essere realizzato nel punto a

quota più alta della parete esterna.

3
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c
m

ESALATORE COLONNE SCARICO

1

3

4

2

Braccialetto scorrevole

RIF.

Manicotto di dilatazione

Braccialetto punto fisso

Colonne scarico Ø100 - Ø75

DESCRIZIONE

PARTICOLARE  - A -

CONDOTTE ORIZZONTALI: GIUNTI DILATAZIONECOLONNE DI SCARICO: GIUNTI DILATAZIONE

PARTICOLARE  - B -

1,10 max

0,80 max

3,0 max

Piano Primo

2

Piano Terra

3

4
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1
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Tubazione in PP autoestinguente fonoassorbente (UNI EN

14399), tipo VALSIR serie SILERE o similari, resistente agli urti

ed alle alte temperature (EN 1451), resistente chimicamente al

trasporto dei fluidi, tenuta idraulica mediante guarnizione a

"labbro", compresi tutti i pezzi speciali quali manicotti di

scorrimento, brache, curve, pezzi di ispezione, staffaggi, punti di

scorrimento, terminali di esalazione e quant'altro necessario per

realizzare la rete di scarico sia nelle parti orizzontali/verticali che

per le colonne di ventilazione (con sviluppo da quota piano terra

a quota copertura con uscita mediante esalatore o a parete

mediante areatore con membrana).

Le dimensioni dei tubi e dei raccordi dovranno essere conformi

alla norma UNI EN 1451-1.

SEZIONI DI PROGETTO DA IMPIEGARE NELLE COLONNE

DI SCARICO:

1) SCARICO ACQUE NERE SERVIZI IGIENICI Ø 110

2) SCARICO ACQUE CHIARE SERVIZI IGIENICI Ø 75

SEZIONI TUBI IN MULTISTRATO

50

1"1/2

4,0

3/4

3,0

26

DESCRIZIONESIMBOLO

32

1

3,0

3/8

2,0

16
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A
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Diametro esterno (mm)

Diametro esterno (pollici)

Spessore (mm)

Diametro esterno (pollici)

Diametro esterno (mm)

Spessore (mm)

40

1"1/4

3,5

Tubazione in multistrato (PE-X/AL/PE-X) con

giunzioni realizzate mediante raccordi a

compressione (tipo Press-Fitting). PE con

resistenza maggiorata alle alte temperature ai

sensi delle norme DIN 16833 (PE-RT - polyethylen

of raised temperature resistance); normalmente

infiammabile; Classe materiale B2 ai sensi della

norma DIN 4102; omologato DVGW, conforme alla

normativa italiana UNI 10954-1 come da certificato

IIP, colore bianco esterno, trasparente interno.

1/2

2,5

20

>100da 60 a 79W / m °C da 80 a 99

TERM. DIAMETRO ESTERNO TUBAZIONI (mm)

da 40 a 59<20 da 20 a 39

0.030 13 19 26 33 37 40

4440362921140.032

0.036

0.034

17 25 34 43 47 52

484439312315

0.040

0.038

20 30 40 50 55 60

565146372818

0.042

24 35 46 58 63 69

6459
54

433222

0.048

0.044

28 41 54 66 72 79

0.050 847771584430

0.046 746862503826

Tutte le tubazioni di distribuzione del calore, comprese

quelle montanti in traccia o situate nelle intercapedini delle

tamponature a cassetta, anche quando queste ultime siano

isolate termicamente, devono essere installate e coibentate

secondo le modalità riportate nell'allegato B del D.P.R.

412/93. La messa in opera della coibentazione deve essere

effettuata in modo da garantire il mantenimento delle

caratteristiche fisiche e funzionali dei materiali coibenti e di

quelli da costruzione. Tubazioni portanti fluidi a temperature

diverse devono essere coibentate separatamente. Le

tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi in fase

liquida o vapore degli impianti termici devono essere

coibentate con materiale isolante il cui spessore minimo è

fissato dalla tabella sopra riportata in funzione del diametro

della tubazione in mm e della conduttività termica utile del

materiale isolante espressa in W/m°C alla temperatura di 40

°C. Per valori di conduttività termica utile dell'isolante

differenti da quelli indicati in tabella, i valori minimi dello

spessore del materiale isolante sono ricavati per

interpolazione lineare dei dati riportati in tabella stessa.

ISOLAMENTO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE

COND. 

OGGETTO:

S

T

R

A

D

A

COMUNE DI TERRANUOVA BRACCIOLINI
Provincia di Arezzo

PROGETTO ESECUTIVO PER LE OPERE DI URBANIZZAZIONE

PREVISTE DALLA PEREQUAZIONE DEL COMPARTO

AP-PEN-03 IN ATTUAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE

APPROVATO CON DELIBERA DEL C.C. N°25 del 14.05.2015

Permesso di Costruire n°03/2016 del 05/04/2016

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%
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COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø75

Ø40 Ø40 Ø40 Ø40 Ø40Ø40

Ø26

Ø40

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%

Ø40

Ø110

COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø110 Ø75

Ø32

Ø16

Ø40

Ø16

Ø110

W
C

 N
°1

Ø16

Ø16

Ø20

Ø40Ø40

Ø110

COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø110 Ø75

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%
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COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø75

Ø40Ø40Ø40Ø40

Ø16

Ø40 Ø40

Ø26

Ø40

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%

Ø40

Ø110

COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø110Ø75

Ø16

Ø40

Ø16

Ø110

W
C

 N
°4

Ø16

Ø16

Ø20

Ø40 Ø40

Ø110

COLONNE DI SCARICO CON

USCITA IN COPERTURA

(VENTILAZIONE PRIMARIA)

Ø110Ø75

PENDENZE TUBAZIONI DI SCARICO

Diramazione allaccio apparecchi > 1% - Tubazioni principali di scarico > 2%

Ø32Ø32

35x1,5

PREDISPOSIZIONE PER

COLLEGAMENTO

FUTURO GENERATORE

DI CALORE DEDICATO

AL RISCALDAMENTO

Separatore idraulico completo di

coibentazione DN 1"

 portata massima 2,5 mc/h - volume 1,7 l.

POMPA A PORTATA

VARIABILE

(punto di lavoro Q=2500 l/h -

H=3,5 m.c.a.)

Vaso espansione

per riscaldamento

V=18 l - P=2,3 bar

P1

ELETTROPOMPA SOMMERGIBILE

MULTIGIRANTE MONOFASE 220 V, POTENZA 1,0 kW,

SERBATOIO DI PRIMA RACCOLTA IN POLIETILENE

ALIMENTARE, CAPACITA' 1.000 L.

SCHEMA FUNZIONALE CENTRALE IDRICA 

AGLI

UTILIZZATORI

CONTATORE

DERIVAZIONE DA

ACQUEDOTTO

mc

000

(DN 32)
Ø 1"

INVERTER PER IL CONTROLLO E LA

PROTEZIONE DELL'ELETTROPOMPA

Tubazione in multistrato/rame di

ritorno acqua refrigerata per

ventilconvettori coibentata con

polietilene espanso a cellule chiuse

secondo gli spessori riportati nella

tabella a lato.

Tubazione in multistrato/rame di

mandata acqua refrigerata per

ventilconvettori coibentata con

polietilene espanso a cellule chiuse

secondo gli spessori riportati nella

tabella a lato.

N° attacchi

Modello

Ø

Marca

3/4" (radiatori)

v. legenda

Tipo CALEFFI o similari

356

FERROLI serie CLAN o similari

Tipo RIELLO FAMILY CONDENS o similari

PIANO TERRA - COLLETTORE C2 - CIRCUITO RADIATORI 

PIANO TERRA - COLLETTORE C1 - FAN COIL

W.C. 2

3

1

2

W.C. 1 6/800

Spogliatoio 1 FCZ 200

3/8"

3/8"12x1

3/4"16x1,0

Ø Ø

4

3/4"

3/4"

3/4"

7/800

3

1

2

4

5

Ingresso

3/800

3/8"

3/8"

8/800

7/800 3/8"

W.C. 3

Infermeria

12x1

12x1

12x1

12x1

AERMEC serie FCZ-ACT o similari

160 mc/h

840 W

2000 W

NOTE

Le prestazioni sono riferite al

funzionamento del ventilatore

alla media velocità. Il

dimensionamento è stato

eseguito prevendendo il

funzionamento anche in

raffrescamento estivo. Ogni

ventilconvettore dovrà essere

comandato da termostato a

bordo serie ACT.

Portata aria

Potenza frigorifera

Potenza termica

MODELLO 150

160 mc/h

1060 W

2190 W

220 mc/h

1280 W

2950 W

220 mc/h

1550 W

3180 W

MODELLO 100

Potenza termica

Potenza frigorifera

Portata aria

Portata aria

Potenza frigorifera

Potenza termica

MODELLO 200 MODELLO 250

Potenza termica

Potenza frigorifera

Portata aria

NOTA: la rete di scarico delle

condense dovrà essere definita in

cantiere con la Direzione Lavori

B

A
C

FCZ100: 48,6x64,0x22,0 cm

FCZ150: 48,6x98,0x22,0 cm

FCZ200: 48,6x75,0x22,0 cm

FCZ250: 48,6x75,0x22,0 cm

DIMENSIONI (AxBxC)

Spogliatoio 2

Arbitro 1

Arbitro 2

W.C. 5

W.C. 4 6/800

3/8"

3/8"12x1

7/800

8

6

7

3/800 3/8"W.C. 6

12x1

12x1

PIANO PRIMO - COLLETTORE C3 (SOLO PREDISPOSIZIONE) - FAN COIL

3

1

2

Locale 1 FCZ 150 3/4"16x1,0

4

5

3/4"

3/4"

3/4"

3/4"

7

6

8

5

3/4"

3/4"

3/4"

3/4"9 3/4"

Locale 1

Locale 2

Locale 2

Locale 3

Locale 3

Locale 4

Locale 4

Disimpegno 2

FCZ 200 16x1,0

FCZ 100 14x1,0

FCZ 100 14x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 150 16x1,0

FCZ 100 14x1,0

Ø 1" (fan coil)

SIFONE

DI CALDAIA

DISGIUNTORE

FUNZIONALE Ax

tra l'impianto smaltimento condense e

l'impianto smaltimento reflui domestici a valle

CONDENSA

Ax

Scarico con

pendenza 3%

IMPIANTO

SMALTIMENTO

CONDENSE

(a partire dai sifoni di

raccolta condensa)

I condotti fumari dovranno essere a tenuta (UNI

EN 1443) e resistenti alla corrosione ovvero

realizzati con materiali testati per resistere

all'aggressione chimica delle condense acide.

R
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c
c
o
r
d

o
 
a
 
"
T

"

SIFONE

CAMINO

SCARICO PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE

ASPIRAZIONE ARIA COMBURENTE

G.T.

22x1,0

VZ2

22x1,0

OP

28x1,5

Vaso espansione

per a.c.s.

V=100 l - P=3,5 bar

35x1,5

Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16 Ø16

F

Coordinamento alle fasi della
progettazione:

Architetto CLAUDIO LASTRUCCIResponsabile della

progettazione:


